
 

CONFERENZA DEI COMUNI 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA CONFERENZA DEI COMUNI  

N. 6 DEL 23 LUGLIO 2020 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE DELLA RIPERIMETRAZIONE E MODIFICA DEI 
CARICHI DELL'AGGLOMERATO AG01200301 ANGERA, SERVITO 
DALL'IMPIANTO DI DEPURAZIONE DP01200301 ANGERA, A 
SEGUITO DEL COLLETTAMENTO DELL'AGGLOMERATO 
DISMESSO AG01212003 SESTO CALENDE-COCQUO E DELLA 
DISMISSIONE DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE DP01212002 
SESTO CALENDE - S. ANNA E SUA COLLETTAZIONE DELLA 
PORZIONE PRECEDENTEMENTE SERVITA AD ANGERA; 

 

L’anno duemilaventi addì ventitre del mese di Luglio alle ore 20.00, presso la Sala Napoleonica 
del Centro Congressi Ville Ponti in Varese, sono stati convocati in seduta ordinaria pubblica i 
componenti della Conferenza dei Comuni dell’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di 
Varese e risultano presenti, in prima convocazione, i seguenti: 

 

 COMUNI SINDACO DELEGATO P A 

1 Agra Luca Baglioni   A 

2 Albizzate Mirko Vittorio Zorzo   A 

3 Angera Alessandro Paladini Molgora   A 

4 Arcisate Gianluca Cavalluzzi  P  

5 Arsago Seprio Fabio Montagnoli   A 

6 Azzate Gianmario Bernasconi   A 

7 Azzio Davide Vincenti   A 

8 Barasso Antonio Andrea Braida   A 

9 Bardello Luciano Puggioni   A 

10 Bedero Valcuvia Carlo Paolo Galli D e  Z o r d i  R o b e r t o P  

11 Besano Leslie Giovanni Mulas  P  

12 Besnate Giovanni Corbo   A 

13 Besozzo Riccardo Del Torchio  P  

14 Biandronno Massimo Porotti Sanson Francesco P  

15 Bisuschio Giovanni Resteghini  P  

16 Bodio Lomnago Eleonora Paolelli   A 

17 Brebbia Alessandro Magni   A 

18 Bregano Alessandro Granella   A 

19 Brenta Giampietro Ballardin  P  

20 Brezzo di Bedero Maria Grazia Campagnani   A 

21 Brinzio Roberto Piccinelli  P  



22 Brissago Valtravaglia Giuseppa Giordano   A 

23 Brunello Andrea Dall' Osto  P  

24 Brusimpiano Fabio Zucconelli  P A 

25 Buguggiate Matteo Sambo   A 

26 Busto Arsizio Emanuele Antonelli G u i d o t t i  R o b e r t o P  

27 Cadegliano Viconago Arnaldo Tordi  P  

28 Cadrezzate con Osmate Cristian Robustellini   A 

29 Cairate Paolo Mazzucchelli  P  

30 Cantello Chiara Catella  P  

31 Caravate Nicola Tardugno   A 

32 Cardano al Campo Maurizio Colombo T o m a s i n i  W a l t e r P  

33 Carnago Barbara Carabelli T o i a  L u c a  L u i g i P  

34 Caronno Pertusella Marco Giudici   A 

35 Caronno Varesino Raffaella Galli   A 

36 Casale Litta Graziano Maffioli   A 

37 Casalzuigno Danilo De Rocchi  P  

38 Casciago Mirko Reto G a g g i o n i  A l b e r t o P  

39 Casorate Sempione Dimitri Cassani   A 

40 Cassano Magnago Nicola Poliseno   A 

41 Cassano Valcuvia Serena Barea B e z z o l a t o  D a n t e P  

42 Castellanza Mirella Cerini C a l d i r o l i  C l a u d i o P  

43 Castello Cabiaglio Marco Galbiati S a n t a r e l l i  L u c a P  

44 Castelseprio Silvano Martelozzo  P  

45 Castelveccana Luciano Pezza B e l l i n i  D a v i d e P  

46 Castiglione Olona Giancarlo Frigeri  P  

47 Castronno Giuseppe Gabri   A 

48 Cavaria Con Premezzo Franco Zeni  P  

49 Cazzago Brabbia Emilio Magni  P  

50 Cislago Gian Luigi Cartabia   A 

51 Cittiglio Fabrizio Anzani A n t o n i o  C e l l i n a P  

52 Clivio Giuseppe Galli F r a u l i n i  Ru g g e r o   P  

53 Cocquio Trevisago Danilo Centrella Servino Carlo Emanuele P  

54 Comabbio Marina Paola Rovelli Tampol lo Ruggiero P  

55 Comerio Silvio Aimetti  P  

56 Cremenaga Domenico Rigazzi  P  

57 Crosio Della Valle Marco Bortolussi   A 

58 Cuasso al Monte Francesco Ziliani Calabria Gianbattista P  

59 Cugliate Fabiasco Angelo Filippini  P  

60 Cunardo Giuseppina Mandelli D'Agostini S a r t o r i o  P a o l o P  

61 Curiglia Monteviasco Nora Sahnane   A 

62 Cuveglio Francesco Paglia L i o r  G i u s e p p e P  

63 Cuvio Enzo Benedusi  P  

64 Daverio Franco Vincenzo Martino  P  

65 Dumenza Corrado Nazario Moro  P  

66 Duno Marco Dolce  P  

67 Fagnano Olona Maria Elena Catelli Ro sa  L u ig i  En r i c o P  

68 Ferno Filippo Gesualdi   A 

69 Ferrera di Varese Marina Salardi   A 



70 Gallarate Andrea Cassani R e c h  S a n d r o P  

71 Galliate Lombardo Angelo Bertagna  P  

72 Gavirate Silvana Alberio B i a n c h i  G i u l i a n a P  

73 Gazzada Schianno Paolo Trevisan   A 

74 Gemonio Samuel Lucchini   A 

75 Gerenzano Ivano Campi Borgh i  P ie range lo P  

76 Germignaga Marco Fazio   A 

77 Golasecca Claudio Ventimiglia Grazioli Alessandro P  

78 Gorla Maggiore Pietro Zappamiglio   A 

79 Gorla Minore Vittorio Landoni  P  

80 Gornate Olona Paolino Fedre  P  

81 Grantola Adriano Boscardin   A 

82 Inarzo Fabrizio Montonati   A 

83 Induno Olona Marco Cavallin M a r i n  E m a n u e l e  P  

84 Ispra Melissa De Santis   A 

85 Jerago con Orago Emilio Aliverti P i r o l a M a r c o P  

86 Lavena Ponte Tresa Massimo Mastromarino  P  

87 Laveno Mombello Ercole Ielmini Dallacqua Paola Sabrina P  

88 Leggiuno Giovanni Parmigiani Fantoni Pier Davide P  

89 Lonate Ceppino Emanuela Lazzati   A 

90 Lonate Pozzolo Nadia Rosa   A 

91 Lozza Giuseppe Licata L a n f r a n c h i  L u c a P  

92 Luino Andrea Pellicini Mig l io  A les sand ra P  

93 Luvinate Alessandro Boriani   A 

94 Maccagno con Pino e Veddasca Fabio Passera  P  

95 Malgesso Giuseppe Iocca  P  

96 Malnate Maria Irene Bellifemine  P  

97 Marchirolo Bernardino Busti   A 

98 Marnate Elisabetta Galli Dal Zotto Bellusco Pierpaolo P  

99 Marzio Maurizio Frontali   A 

100 Masciago Primo Fabrizio Parini   A 

101 Mercallo Andrea Tessarolo  P  

102 Mesenzana Alberto Rossi Contini Ferdinando P  

103 Montegrino Valtravaglia Fabrizio Prato M o r o n i  G i o v a n n i P  

104 Monvalle Franco Oregioni   A 

105 Morazzone Maurizio Mazzucchelli M o n g e r a  G i a n n i P  

106 Mornago Davide Tamborini   A 

107 Oggiona con Santo Stefano Stefania Maffioli M i l a n i  D a n i e l e P  

108 Olgiate Olona Giovanni Montano Richiusa Leonardo P  

109 Origgio Mario Angelo Ceriani D i p i e t r o  C a r l o P  

110 Orino Cesare Giuseppe Moia  P  

111 Porto Ceresio Jenny Santi  P  

112 Porto Valtravaglia Ermes Colombaroli   A 

113 Rancio Valcuvia Simone Eligio Castoldi Z o n t a  F a b i o P  

114 Ranco Francesco Cerutti   A 

115 Saltrio Maurizio Zanuso  P  

116 Samarate Enrico Puricelli P o z z i  L u c i a n o P  

117 Sangiano Daniele Fantoni   A 



118 Saronno Alessandro Fagioli C a s t e l l i  L u c i a P  

119 Sesto Calende Giovanni Buzzi F a v a r o n  E d o a r d o P  

120 Solbiate Arno Oreste Battiston V i l l a  M a n u e l a P  

121 Solbiate Olona Roberto Saporiti   A 

122 Somma Lombardo Stefano Bellaria   A 

123 Sumirago Mario Croci  P  

124 Taino Stefano Ghiringhelli   A 

125 Ternate Lorenzo Baratelli   A 

126 Tradate Giuseppe Bascialla C e r i a n i  C l a u d i o P  

127 Travedona Monate Laura Bussolotti   A 

128 Tronzano Lago Maggiore Antonio Palmieri C e r a n a  C e l e s t i n o P  

129 Uboldo Luigi Clerici   A 

130 Valganna Bruna Jardini  P  

131 Varano Borghi Maurizio Volpi F i o r e  S a b i n o P  

132 Varese Davide Galimberti   A 

133 Vedano Olona Cristiano Citterio Orlandino Vincenzo P  

134 Venegono Inferiore Mattia Premazzi  P  

135 Venegono Superiore Ambrogio Crespi  P  

136 Vergiate Maurizio Leorato I n t r i e r i  G i u s e p p e P  

137 Viggiù Emanuela Quintiglio C h i o f a l o  C a rm e l o P  

138 Vizzola Ticino Romano Viotti   A 

 
Svolge le funzioni di Segretario della Conferenza il Direttore dell’Ufficio d’Ambito della 
Provincia di Varese, Dott.ssa Carla Arioli  

Sono presenti i rappresentanti di n. 84 Enti Locali con diritto di voto che rappresentano 
582.242 abitanti della Provincia di Varese 

Sono assenti i rappresentanti di n. 54 Enti Locali con diritto di voto. 

CONSIDERATO che l’art. 13 comma 2 del Regolamento della Conferenza dei Comuni “In 
seconda convocazione la Conferenza prevede che l'adunanza è validamente costituita 
quando è presente almeno 1/3 dei rappresentanti degli Enti locali, fatto salvo per le 
decisioni di cui al comma 2 art. 48 L.R 26/03 lettere a), b), d), e), h).” è stato raggiunto il 
quorum necessario alla valida costituzione dell'Assemblea; 

DATO ATTO che è stato raggiunto anche il quorum necessario alla valida costituzione 
dell'Assemblea per procedere alle votazioni nelle materie di cui all'art. 48 comma 2, lett. 
a), b), d), e), h) della L.R. 26/2003 n; 

Il Presidente dell'Assembla procede con la presentazione dell’argomento all’ordine del 
giorno. 

RICHIAMATI 

• il D. Lgs. 3 aprile 2006, n.152, recante “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

• la L.R 12 dicembre 2003 n. 26 e s.m.i., modificata dalla L.R.21/2010 - abrogata 
dall'art. 2 della L.R. 25 gennaio 2018, n. 5 ma i cui effetti sono fatti salvi così come 
disposto dal successivo art. 4  

• la Deliberazione del Consiglio Provinciale PV n. 18 del 29 marzo 2011 con la quale 
veniva approvato il Regolamento per il funzionamento della Conferenza dei Comuni 
dell'Ambito Territoriale Omogeneo della Provincia di Varese; la L. R. 26/2003 e 
s.m.i.; 

• il D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, Testo Unico degli Enti Locali, e s.m.i.;  



• la L. R. 27 dicembre 2010 n. 21 recante “Modifiche alla L.R. 12 dicembre 2003, n. 
26 (Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale – Norme in materia 
di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche), in 
attuazione dell’art. 2, comma 186 bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191”; con la 
quale è stato previsto: 
� all’art. 1, lett. h) che “… dal 1 gennaio 2011 le funzioni già esercitate dalle 

Autorità d’ambito, come previste dall’art. 148 del D.Lgs. 152/2006 e dalla 
normativa regionale, sono attribuite alle Province..”;  

� all’art. 1, lett. i) che “In ragione del rilevante interesse pubblico 
all'organizzazione e attuazione del servizio idrico integrato e nel rispetto del 
principio di leale collaborazione, le province e il Comune di Milano, per 
l'ambito della città di Milano, di seguito indicati quali enti responsabili degli 
ATO, costituiscono in ciascun ATO, nella forma di cui all’articolo 114, comma 
1, del D.Lgs. 267/2000 un’azienda speciale, di seguito denominata Ufficio di 
Ambito, dotata di personalità giuridica e di autonomia organizzativa e 
contabile”. 

• l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge 
di conversione 14 settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e 
integrazioni; 

• il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura dei 
cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la 
semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa 
delle attività produttive”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 
2014, convertito in legge dalla legge di conversione 11 novembre 2014, n. 164, 
pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 262 del 11 novembre 2014, e, in particolare, il 
suo articolo 7 (“Norme in materia di gestione di risorse idriche. Modifiche urgenti al 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per il superamento delle procedure di 
infrazione 2014/2059, 2004/2034 e 2009/2034, sentenze C-565-10 del 19 luglio 
2012 e C-85-13 del 10 aprile 2014; norme di accelerazione degli interventi per la 
mitigazione del rischio idrogeologico e per l’adeguamento dei sistemi di 
collettamento, fognatura e depurazione degli agglomerati urbani; finanziamento di 
opere urgenti di sistemazione idraulica dei corsi d’acqua nelle aree metropolitane 
interessate da fenomeni di esondazione e alluvione”); 

• il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, “Ulteriori misure urgenti per la crescita del 
Paese”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245, convertito in legge 
dalla legge di conversione 17 dicembre 2012, n. 221, e sue successive modifiche e 
integrazioni, e, in particolare, l’articolo 34, commi da 20 a 27; 

• la Legge 23 dicembre 2014 n. 190, ed in particolare i commi 609 e ss. dell’art. 1  in 
tema di aggregazione e rafforzamento della gestione del servizio idrico integrato e 
rafforzamento  del ruolo degli enti di governo d’ambito; 

• il R.R. 24 marzo 2006 n. 3 recante "Disciplina e regime autorizzatorio degli scarichi 
di acque reflue domestiche e di reti fognarie, in attuazione dell’art. 52, comma 1 
lettera a) della legge regionale n. 26/2003, il quale all’art. 4", il quale indica che le 
Autorità d’Ambito nel procedere all’individuazione degli agglomerati, si attengono 
alle direttive regionali.  

• la D.G.R. n. 8/2244 del 29 marzo 2006 di approvazione del Programma di Tutela ed 
Uso delle Acque.  

• la deliberazione del C.d.A. dell'Ufficio d'A.T.O. n. 60 del 17 ottobre 2019 avente ad 
oggetto "Riperimetrazione e modifica dei carichi dell'agglomerato 
AG01200301_Angera, servito dall'impianto di depurazione DP01200301_Angera, a 
seguito del collettamento dell'agglomerato dismesso AG01212003_Sesto Calende-
Cocquo e della dismissione dell’impianto di depurazione DP01212002_Sesto 



Calende - S. Anna e sua collettazione della porzione precedentemente servita ad 
Angera" 

RILEVATO che la Provincia di Varese, ai sensi dell’art. 114 del TUEL e dell’art. 48 della 
L.R. 26/2003 ha costituito l’Azienda Speciale denominata “Ufficio d’Ambito Territoriale 
Ottimale della Provincia di Varese” per l’esercizio delle funzioni di organizzazione, 
programmazione, regolazione e controllo della gestione del servizio idrico integrato; 

RICHIAMATA la Direttiva Europea 91/271/CEE che, all’art. 2, tra le varie definizioni, ha 
dettato anche quella di agglomerato di seguito riportata: “area in cui la popolazione e/o le 
attività economiche sono sufficientemente concentrate così da rendere possibile la 
raccolta e il convogliamento delle acque reflue urbane verso un impianto di trattamento di 
acque reflue urbane o verso un punto finale di scarico”. 

VISTO l'art. 74 lettera n) del D.Lgs. 152/2006 recante "Norme in materia ambientale" che 
riprende la definizione di agglomerato. 

Considerato che la direttiva ha consentito di promuovere un approccio comune alla 
individuazione degli agglomerati, al quale le Autorità d’Ambito dovevano attenersi ai sensi 
dell’articolo 4, comma 1 del regolamento regionale 24 marzo 2006, n. 3. 

CONSIDERATO che: 

• il Piano di gestione è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo 
mediante il quale sono pianificate e programmate le misure finalizzate a garantire la 
corretta utilizzazione delle acque e il perseguimento degli scopi e degli obiettivi 
ambientali stabiliti agli articoli 1 e 4 della direttiva 2000/60/CE e che in tale contesto 
la direttiva 91/271/CEE costituisce il riferimento per la raccolta, il trattamento e lo 
scarico delle acque reflue urbane. 

• l’art. 4 del R.R. 3/2006 indica che le Autorità d’Ambito nel procedere 
all’individuazione degli agglomerati, si attengono alle direttive regionali. 

• che Regione Lombardia ha approvato per la prima volta, con deliberazione della 
Giunta regionale 17 maggio 2006, n. VIII/2557, la direttiva per l’individuazione degli 
agglomerati, ai sensi dell’articolo 44, comma 1, lettera c) della legge regionale 12 
dicembre 2003, n. 26. 

VISTA la successiva D.G.R. del 12 dicembre 2013 - n X/1086, con la quale viene 
approvata la nuova Direttiva per l'individuazione degli agglomerati, ai sensi dell'art. 44 
comma 1, lettera c) della L.R. 12 dicembre 2003 n. 26 “Disciplina dei servizi locali di 
interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di 
utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche”. 

CONSIDERATO che l’agglomerato costituisce l’elemento di base per l’applicazione delle 
disposizioni normative riguardanti le reti fognarie e gli impianti di trattamento delle acque 
reflue urbane e gli agglomerati sono entità dinamiche e non statiche e che pertanto 
potranno essere oggetto di future evoluzioni, relative anche a nuove aggregazioni. 

RICHIAMATA la D.G.R. 31 luglio 2017 - n. X/6990 Approvazione del programma di tutela 
e uso delle acque, ai sensi dell’articolo 121 del d.lgs. 152/06 e dell’articolo 45 della legge 
regionale 26/2003 

RICHIAMATE le seguenti deliberazioni: 

• dell'Assemblea dei Sindaci P.V. 11 del 21 Dicembre 2010, ove si è provveduto ad 
adottare gli agglomerati dell’ATO della Provincia di Varese, di cui all’art. 74 e segg. 
del D.Lgs. 152/2006 e pubblicare per 60 giorni per il “periodo delle osservazioni” i 
documenti allegati per dar modo ai Comuni di avanzare eventuali 
modifiche/integrazioni per provvedere poi, nelle sedi competenti ai sensi della L.R. 
21/2010, all’approvazione definitiva degli agglomerati medesimi; 



• del Consiglio di Amministrazione dell'ATO P.V. 9 del 25 Marzo 2011, ove si è 
provveduto ad accogliere le osservazioni pervenute secondo quanto previsto 
dall’art. 74 e segg. del D.Lgs. 152/2006 e di sottoporle all'approvazione del 
Consiglio Provinciale; 

• del Consiglio Provinciale P.V. 51 del 27 Settembre 2011, ove si è approvato il 
progetto di 1a individuazione degli agglomerati dell'ATO della Provincia di Varese a 
seguito del periodo di osservazioni ai sensi della L.R. 21/2010; 

• del Consiglio di Amministrazione dell'ATO P.V. 24 del 01 Agosto 2013, con la quale 
si è recepito il parere vincolante di Regione Lombardia relativo al Piano d'Ambito e 
si è approvato l’apposito capitolo “R10_Integrazioni ai sensi del Decreto R.L. n. 
5334 del 20/06/2013” integrativo del Piano d’Ambito della Provincia di Varese; 

• del Commissario Straordinario della Provincia di Varese P.V. 35 del 30 luglio 2014, 
con la quale veniva approvato il riesame degli agglomerati sulla base del calcolo dei 
domiciliati come da risultati ARPA CRS 2012 ai sensi della D.G.R. del 12 dicembre 
2013 n. X/1086. 

CONSIDERATO che : 

• gli interventi di dismissione e collettazione sono stati definiti dall'accordo tra il 
Comune di Sesto Calende e l'Ufficio d'Ambito di Varese, in data 19/01/2016, con 
una integrazione siglata in data 13/01/2017 tra l’Ufficio d’Ambito, Alfa S.r.l. ed il 
Comune di Sesto Calende, che ha consentito al gestore del S.I.I. Alfa S.r.l. di 
eseguire i lavori, in sostituzione del Comune. 

• è emersa al necessità di riperimetrare gli agglomerati AG01200301_Angera e 
AG01212001_Sesto Calende (perimetro antecedente la riperimetrazione indicato 
nell’Allegato A, perimetro attuale indicato nell’Allegato B), e conseguentemente 
variarne i carichi, per le motivazioni di seguito riportate: 
� la dismissione dell'agglomerato AG01212003_Sesto Calende-Cocquo, a seguito dei lavori 

effettuati da Alfa S.r.l. con l’estensione della rete fognaria in località 
Cocquo/Lisanza; 

� la dismissione dell'impianto di depurazione DP01212002_Sesto Calende - S. 
Anna con trasformazione del medesimo in stazione di sollevamento e 
convogliamento scarichi all'impianto DP01200301_Angera attraverso la 
fognatura esistente in località Lisanza del Comune di Sesto Calende, già 
appartenente all'agglomerato AG01200301_Angera; 

• la conseguente variazione dei carichi degli agglomerati AG01200301_Angera e 
AG01212001_Sesto Calende (Allegato C) nel seguente modo: 
� AG01212001_Sesto Calende: il carico da 12360 AE diminuisce a 12.145 AE (la 

differenza è pari ai 215 AE precedentemente trattati dall’impianto di depurazione 
DP01212002_Sesto Calende - S. Anna); 

� AG01200301_Angera: il carico da 15626 AE aumenta di 375 AE, avendo 
inglobato la quota parte dell'agglomerato AG01212003_Sesto Calende-Cocquo 
(160 AE) e la quota parte dell’agglomerato AG01212001_Sesto Calende (215 
AE), precedentemente servita dall’impianto di depurazione DP01212002_Sesto 
Calende - S.Anna. 

• Per tale ragione, l’agglomerato AG01200301_Angera diventa pari a complessivi 
16001 AE. 

• la perimetrazione degli agglomerati effettuata di concerto con i Comuni interessati 
della Provincia di Varese sia un processo dinamico. 

VISTO il parere favorevole espresso ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del D. Lgs. 267/2000 
in ordine alla regolarità tecnica dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito, non comportando il 
presente atto riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul 
patrimonio dell'ente; 



Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno: 

La Conferenza dei Comuni 

DELIBERA 

richiamato tutto quanto in premessa e qui totalmente confermato, compresi gli Allegati A e 
C, a parte integrante della presente deliberazione 

Con voti 84 che rappresentano 582.242 abitanti favorevoli 

Con voti 0 che rappresentano 0 abitanti contrari 

Con voti 0 che rappresentano 0 abitanti astenuti 

1. di approvare la ridelimitazione degli agglomerati AG01200301_Angera e 
AG01212001_Sesto Calende allegata a parte integrante e sostanziale - Allegato B - 
a seguito della dismissione dell'agglomerato AG01212003_Sesto Calende-Cocquo 
ed estensione della rete fognaria in località Cocquo/Lisanza, oltre la dismissione 
dell'impianto di depurazione DP01212002_Sesto Calende - S. Anna con 
trasformazione del medesimo in stazione di sollevamento, entrambi collettati 
all’agglomerato AG01200301_Angera, servito dall'impianto DP01200301_Angera, 
nell'ottica di centralizzazione del servizio di depurazione, obiettivo definito all'interno 
del Piano d'Ambito della Provincia di Varese;  

2. di inviare la presente deliberazione al Consiglio Provinciale per quanto di 
competenza; 

3. di demandare al Direttore dell'Ufficio d'A.T.O., per il tramite dei competenti Uffici, la 
pubblicazione del presente provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi 
del D.Lgs. 33/2013; 

4. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i 
pareri ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del D. Lgs. 267/2000; 

5. Successivamente la Conferenza dichiara la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del D. 
Lgs. 267/2000,  

Con voti 84 che rappresentano 582.242 abitanti favorevoli 

Con voti 0 che rappresentano 0 abitanti contrari 

Con voti 0 che rappresentano 0 abitanti astenuti 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



Deliberazione n. 06 del 23-07-2020 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 

Il Presidente Il Direttore dell'Ufficio d'Ambito 
Gianpietro Ballardin Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

 
 
 
[X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile 
 
[ ] Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il ventiseiesimo giorno di 
pubblicazione 
 
 

Il Direttore dell'Ufficio d'Ambito 
Dott.ssa Carla Arioli 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Documento firmato digitalmente ai sensi della vigente normativa 


